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1.
Obiettivo

L’obiettivo complessivo della linea di ricerca, indicato nel Capitolato Tecnico al Contratto, è il seguente:

L’obiettivo della linea 12.1 consiste nello sviluppo di un Prototipo di ambiente di supporto alla manutenzione di sistemi software complessi in grado di agevolare la manutenzione di applicazioni software, specie quelle di considerevole dimensione e complessità, consentendo di ridurre notevolmente i tempi degli interventi manutentivi e di migliorarne l’efficacia. In particolare si intende sviluppare:


una metodologia che riesca ad inquadrare le attività legate al processo di manutenzione di sistemi software complessi, come la comprensione (understanding) dell’applicazione a partire dal codice, la valutazione dell’impatto degli interventi manutentivi, la previsione del costo delle modifiche, la selezione dei casi di test necessari per scoprire errori introdotti in fase di manutenzione, ecc.;


un tool-set di supporto alla metodologia, in grado di costituire un efficace banco di lavoro per il team di manutenzione, consentendo attività quali: la correzione di eventuali errori nel codice o la modifica o l’aggiunta di nuove funzionalità, il reengineering delle applicazioni per il loro adeguamento a nuove tecnologie/paradigmi (es. downsizing delle applicazioni, migrazione verso tecnologie object oriented, migrazione verso ambienti distribuiti client-server, ecc.).

Limitatamente alla Fase 2 - Sviluppo Prototipo della linea di ricerca, l’obiettivo indicato sempre nel Capitolato Tecnico si può sintetizzare come segue:

L’obiettivo della fase 12.1.2. consiste nella realizzazione, sperimentazione, validazione e collaudo del prototipo di ambiente di supporto alla manutenzione, secondo le specifiche e le modalità definite nella fase precedente.

Le principali attività da sviluppare concernono:


la definizione e la customizzazione della metodologia di manutenzione;


lo sviluppo del prototipo di ambiente di supporto alla manutenzione, a partire dalle specifiche definite nella fase 12.1.1. Architettura di sistema;


il test in laboratorio e la sperimentazione sul campo.

L’obiettivo sopra menzionato è stato pienamente raggiunto.

2.
Attività svolta

Per il raggiungimento degli obiettivi descritti nel paragrafo precedente sono state eseguite le seguenti attività, come previsto nel piano dettagliato di attuazione:

1. 
Definizione metodologia

2. 
Progettazione

3. 
Implementazione e Test

4. 
Sperimentazione

2.1.
Definizione metodologia

L’obiettivo di questa attività era la definizione di una metodologia generale da adottare nel processo di manutenzione del software, e la sua customizzazione sulla base dei tools previsti nell’ambiente e delle esigenze espresse da potenziali utenti sperimentatori. 

Per la definizione della metodologia si è partiti dal modello del processo di manutenzione, sviluppato nella fase 12.1.1 Architettura del Sistema.

Nell’ambito di questa attività, il terzo affidatario DATAMAT ha fornito i seguenti contributi:


revisione della metodologia;


contributo alla customizzazione della metodologia.

In questa attività è stato prodotto un documento, l’Allegato A - Documento di Descrizione della Metodologia, che riporta le descrizione dettagliata della metodologia definita nel progetto.

2.2.
Progettazione

L’obiettivo di questa attività era la definizione delle specifiche di dettaglio di tutte le componenti dell’ambiente di supporto alla manutenzione, e la realizzazione di un prototipo iniziale per fini dimostrativi.

Le specifiche di dettaglio sono state sviluppate a partire dal modello funzionale prodotto nella fase 12.1.1.2 Architettura di Sistema; le specifiche di dettaglio per alcune componenti critiche erano state già prodotte nella fase precedente, e sono state qui riviste. Lo schema concettuale del repository dell’ambiente di supporto alla manutenzione, già definito nella fase precedente, è stato ugualmente rivisto.

Nell’ambito di questa attività, il terzo affidatario DATAMAT ha fornito i seguenti contributi:


specifiche di dettaglio per le componenti di sua competenza;


contributo alla revisione dello schema concettuale del repository dell’ambiente di supporto alla manutenzione;


realizzazione del prototipo iniziale per fini dimostrativi.

In questa attività sono stati prodotti due documenti, l’Allegato B - Specifiche Architetturali del Prototipo - Modello Concettuale dei Dati e l’Allegato C - Documento di Disegno di Dettaglio. Il primo documento va interpretato come un’estensione e raffinamento del documento di specifiche funzionali e architetturali prodotto nella fase 1 del progetto; il secondo contiene il disegno di dettaglio dell’ambiente di supporto alla manutenzione del software.

2.3.
Implementazione e Test

L’obiettivo di questa attività era l’implementazione e il test di tutte le componenti dell’ambiente di supporto alla manutenzione.

L’implementazione è stata realizzata a partire dal disegno di dettaglio prodotto nell’attività precedente. Il toolset è stato realizzato con architettura client/server, con il Repository implementato mediante data base su DBMS di tipo Object Relational (Informix Universal Server). Gli ambienti di sviluppo sono stati Visual C++ e Visual Basic.

Il test dell’ambiente è stato effettuato utilizzando il tool Quality Works.

Nell’ambito di questa attività, il terzo affidatario DATAMAT ha fornito i seguenti contributi:


implementazione delle componenti di sua competenza;


realizzazione delle attività di test sulle componenti di sua competenza;


contributo alla redazione del manuale di installazione ed uso.

In questa attività sono stati prodotti:


il prototipo dell’ambiente di supporto alla manutenzione del software, MaintAid;


i documenti Allegato D - Rapporto di Test e Allegato E - Manuale di Installazione ed Uso, che contengono rispettivamente i risultati delle sessioni di test e il manuale del toolset.

2.4.
Sperimentazione

L’obiettivo di questa attività era la sperimentazione della metodologia e toolset presso un utente pilota.

Sono state realizzate tutte le attività previste dalla sperimentazione, oltre alle attività propedeutiche e accompagnatorie alla stessa (individuazione di potenziali utenti pilota, installazione toolset, addestramento sulla metodologia e sul toolset, assistenza, valutazione dei potenziali incrementi di efficacia/efficienza sui progetti di manutenzione).

Nell’ambito di questa attività, il terzo affidatario DATAMAT ha fornito i seguenti contributi:


partecipazione alla sperimentazione e alle relative attività accessorie;


contributo alla redazione del rapporto di sperimentazione.

In questa attività è stato prodotto un documento, l’Allegato F - Rapporto di Sperimentazione, che descrive l’attività di sperimentazione svolta. 

2.5.
Attività sviluppate dal terzo affidatario (DATAMAT)

Si riepilogano in questo paragrafo le attività eseguite da DATAMAT:


nell’ambito dell’attività 1. Definizione metodologia

revisione della metodologia;


contributo alla customizzazione della metodologia.


nell’ambito dell’attività 2. Progettazione

specifiche di dettaglio per le componenti di sua competenza;


contributo alla revisione dello schema concettuale del repository dell’ambiente di supporto alla manutenzione;


realizzazione del prototipo iniziale per fini dimostrativi.


nell’ambito dell’attività 3. Implementazione e Test

implementazione delle componenti di sua competenza;


realizzazione delle attività di test sulle componenti di sua competenza;


contributo alla redazione del manuale di installazione ed uso.


nell’ambito dell’attività 4. Sperimentazione

partecipazione alla sperimentazione e alle relative attività accessorie;


contributo alla redazione del rapporto di sperimentazione.

3.
Risultati

Il risultato da conseguire per la Fase 2 - Sviluppo Prototipo è il seguente, secondo quanto indicato nel Capitolato Tecnico:

Risultati:
12.1.2.a
Prototipo Piattaforma
Il risultato 12.1.2.a si considererà raggiunto con lo sviluppo, l’esecuzione del test funzionale e di integrazione in laboratorio, la sperimentazione sul campo ed il collaudo del prototipo dell’ambiente di supporto alla manutenzione del software.

Esso consterà di una metodologia di manutenzione e del toolset di supporto a questa.

La documentazione più rilevante che dovrà essere parte del risultato riguarderà:


metodologia di manutenzione;


disegno di dettaglio;


rapporto di test;


manuale operativo;


rapporto di sperimentazione.

Il risultato è pienamente rispondente alle caratteristiche definite contrattualmente.

La documentazione tecnica risultante si compone delle seguenti parti:
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

A) Documento di Descrizione della Metodologia  (Allegato A)

B) Specifiche Architetturali del Prototipo - Modello Concettuale dei Dati  (Allegato B)

C) Documento di Disegno di Dettaglio (Allegato C )

D) Tabelle KeyOne Code Repository (Appendice A di Allegato C)

E) Analisi delle corrispondenze fra modello dati MaintAid e modello dati del Designer2000 (Appendice B di Allegato C)

F) Disegno di dettaglio delle funzioni di browsing (Appendice C di Allegato C)

G) Regole di Change Propagation (Appendice D di Allegato C)

H) Rapporto di Test (Allegato D)

I) Dettaglio dei Tests (Appendice A di Allegato D)

J) Manuale di Installazione ed Uso (Allegato E)

K) Rapporto di Sperimentazione (Allegato F)

MATERIALE E DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE ALLA PROPRIETÀ DELLO STATO:

A) Documento di Descrizione della Metodologia  (Allegato A)

B) Specifiche Architetturali del Prototipo - Modello Concettuale dei Dati  (Allegato B)

C) Documento di Disegno di Dettaglio (Allegato C )

D) Tabelle KeyOne Code Repository (Appendice A di Allegato C)

E) Analisi delle corrispondenze fra modello dati MaintAid e modello dati del Designer2000 (Appendice B di Allegato C)

F) Disegno di dettaglio delle funzioni di browsing (Appendice C di Allegato C)

G) Regole di Change Propagation (Appendice D di Allegato C)

H) Rapporto di Test (Allegato D)

I) Dettaglio dei Tests (Appendice A di Allegato D)

J) Manuale di Installazione ed Uso (Allegato E)

K) Rapporto di Sperimentazione (Allegato F)

L) Toolset MaintAid

In deposito presso: TECNOPOLIS

DOCUMENTAZIONE PER LA VALIDAZIONE DEL RISULTATO:

Per la validazione dei risultati è stata seguita una specifica procedura interna che prevede tre livelli distinti di verifica e approvazione. Tale procedura, denominata “Procedura di relazionamento” è acclusa per informazione alla presente documentazione.

In deposito presso TECNOPOLIS.

4.
Metodologia per l’utilizzazione dei risultati

I risultati conseguiti saranno utilizzati nell’ambito della Fase 3 - (Trasferibilità dei Risultati) della ricerca stessa.
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